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ore 11.00: Eucaristia 
  

DOMENICA 18 FEBBRAIO – I di Quaresima “B”  
ore   9.30: Eucaristia 
ore 11.00: Eucaristia con la presenza dei bambini della IV e V elementare   
ore 19.30: Santo Rosario per il defunto Alberto Bologna 
LUNEDI’ 19 FEBBRAIO  
ore 15.00: Funerale di Alberto Bologna 
MARTEDI’ 20 FEBBRAIO  
ore   8.30: Eucaristia 
ore 14.30: Incontro di formazione III media e I superiore  
MERCOLEDI’ 21 FEBBRAIO  
ore   8.30: Eucaristia  
ore 20.45: Giovani e Adolescenti 
GIOVEDI’ 22 FEBBRAIO – Cattedra di San Pietro apostolo 
ore   8.30: Eucaristia  
ore 15.30: Incontro di formazione II media 
VENERDI’ 23 FEBBRAIO – Giornata di preghiera e digiuno per la pace 
ore   8.30: Eucaristia 
ore 16.15: Incontro di formazione-catechismo elementari e I media 
ore 20.30: Via Crucis 
SABATO 24 MARZO  
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal S. Rosario alle ore 18.00 
DOMENICA 25 FEBBRAIO – II di Quaresima “B”  
ore   9.30: Eucaristia 

ore 11.00: Eucaristia con la presenza del Coro, dei bambini di III elementare e delle loro famiglie  

 

- Sabato 17 febbraio ore 19.30 Santo Rosario per il defunto Alberto Bologna. 

- Domenica 18 febbraio a Terranegra dalle 17.00 alle 19.00 incontro genitori dei ragazzi delle elementari, medie e 

superiori. Tema: “La nuova educazione dei nostri ragazzi: istruzioni per l’educatore del nuovo millennio.” Relatore 

dott. Amedeo Bezzetto, psicologo e psicoterapeuta. 

- Martedì 20 febbraio alle ore 18.00 a Verona, presso il teatro Stimmate, conferenza riguardante il nostro grande 

filosofo e pensatore veronese, Romano Guardini, a 50 anni dalla morte.  

- Martedì 20 febbraio alle ore 21.00 nella Cattedrale di Verona, il nostro Vescovo celebra l’Eucaristia 

nell’anniversario della morte di mons. Luigi Giussani e del riconoscimento dell’omonimo movimento ecclesiale. 

- Per i ragazzi di III media bisogna iscriversi alla Veglia di Quaresima in città, entro domenica 4 marzo. 

- Anche in questo periodo possiamo portare viveri a lunga scadenza per gli ultimi che vivono accanto a noi, 

depositandoli nel cestone della Caritas. 

- Campiscuola  a Campofontana SAF (per I e II superiore) dal 29 luglio al 4 agosto. 

- Festa del Passaggio per III media: 12 maggio. 
- Il tempo di Quaresima: la Costituzione liturgica stabilisce che sia posto in evidenza il duplice carattere della 

Quaresima: penitenziale e battesimale . Nel tempo dei 40 giorni, la comunità cristiana si prepara a celebrare la 

solennità pasquale, seguendo  l’esempio del Signore: “Allora Gesù fu condotto nel deserto per essere tentato dal 

diavolo e digiunò 40 giorni e 40 notti” (Mt. 4, 1 – 2). 

La Quaresima di Gesù dà compimento  agli avvenimenti prefigurativi dell’Antico Testamento: dai 40 giorni del 

diluvio ai 40 anni di peregrinazione nel deserto, dai 40 giorni di Mosè sul monte ai 40 giorni di cammino di Elia verso 

l’Oreb… 

La Quaresima è preparazione al mistero della Pasqua, “sorgente e vertice di tutto l’anno liturgico” . Bisogna ricordare 

che essa non è tanto una austera pratica devozionale, ma un lungo tempo “sacramentale”, atto del Cristo presente e 

operante nella Chiesa. In questo itinerario di conversione siamo invitati ad ascoltare e seguire Cristo, per fare il 

passaggio dal peccato alla vita nuova. Il carattere penitenziale e battesimale emerge dai testi liturgici, che delineano 

un vero cammino di penitenza e di iniziazione battesimale. 



Commento al Vangelo di Ermes Ronchi 

La prima lettura racconta di un Dio che inventa l'arcobaleno, questo abbraccio lucente tra cielo e terra, che 

reinventa la comunione con ogni essere che vive in ogni carne. Questo Dio non ti lascerà mai. Tu lo puoi 

lasciare, ma lui no, non ti lascerà mai. 

Il Vangelo di Marco non riporta, a differenza di Luca e Matteo, il contenuto delle tentazioni di Gesù, ma ci 

ricorda l'essenziale: e subito lo Spirito lo sospinse nel deserto, e nel deserto rimase quaranta giorni tentato da 

Satana. In questo luogo simbolico Gesù gioca la partita decisiva, questione di vita o di morte. Che tipo di 

Messia sarà? Venuto per essere servito o per servire? Per avere, salire, comandare, o per scendere, 

avvicinarsi, offrire? 

La tentazione è sempre una scelta tra due vite, anzi tra due amori. E, senza scegliere, non vivi. «Togliete le 

tentazioni e nessuno si salverà più» (Abba Antonio del deserto), perché verrebbe a mancare il grande gioco 

della libertà. Quello che apre tutta la sezione della legge nella Bibbia: io metto davanti a te la vita e la morte, 

scegli! Il primo di tutti i comandamento è un decreto di libertà: scegli! Non restare inerte, passivo, sdraiato. 

Ed è come una supplica che Dio stesso rivolge all'uomo: scegli, ti prego, la vita! (Dt 30,19). 

Che poi significa «scegli sempre l'umano contro il disumano» (David Maria Turoldo), scegli sempre ciò che 

costruisce e fa crescere la vita tua e degli altri in umanità e dignità. 

Dal deserto prende avvio l'annuncio di Gesù, il suo sogno di vita. La primavera, nostra e di Dio, non si lascia 

sgomentare da nessun deserto, da nessun abisso di pietre. Dopo che Giovanni fu arrestato Gesù andò nella 

Galilea proclamando il Vangelo di Dio. E diceva: il Regno di Dio è vicino, convertitevi e credete al 

Vangelo. 

Il contenuto dell'annuncio è il Vangelo di Dio. Dio come una bella notizia. Non era ovvio per niente. Non 

tutta la Bibbia è Vangelo; non tutta è bella, gioiosa notizia; alle volte è minaccia e giudizio, spesso è precetto 

e ingiunzione. Ma la caratteristica originale del rabbi di Nazaret è annunciare il Vangelo, una parola che 

conforta la vita: Dio si è fatto vicino, e con lui sono possibili cieli e terra nuovi. 

Gesù passa e dietro di lui, sulle strade e nei villaggi, resta una scia di pollini di Vangelo, un'eco in cui vibra 

il sapore bello e buono della gioia: è possibile vivere meglio, un mondo come Dio lo sogna, una storia altra e 

quel rabbi sembra conoscerne il segreto. 

Convertitevi... Come a dire: giratevi verso la luce, perché la luce è già qui. Ed è come il movimento continuo 

del girasole, il suo orientarsi tenace verso la pazienza e la bellezza della luce. Verso il Dio di Gesù, e il suo 

volto di luce. 

 INTENZIONI SANTE MESSE  

 

Sabato 17 febbraio ore 18.30: def. Da Pozzo LUCIA (I° ann.), EMILIO, Ballottin AIDA e 

             int. fam. Broccolato Davide 

            def. Dai Prè SANDRO, MARIO, ANGELA e IGINO 

            def. Balzo ITALO, IOLANDA e GIOVANNA; def. Livio 

            GIOVANNI, ELEONORA e GABRIELLA 

Domenica 18 febbraio ore 9.30:  

         ore 11.00: def. Bovolon ANGELO, RITA ed EMANUELE 

                 def. De Angeli LINDA e RAIMONDO 

                 def. Lonardi NELLO e DANILO; Carretta FERRUCCIO 

              e MARIA 

Sabato 24 febbraio ore 18.30: def. Schiarante ASSUNTA e GINO 

            def. Facchin ANTONIO (ann.) MARIA, ARMANDO e 

            GIUSEPPINA 

Domenica 25 febbraio ore 9.30: def. fam. Trombin e Calearo 

         ore 11.00: def. Buggiani – Caldonazzo 

                 def. don ATTILIO Gobbetti  

        def. del Coro Parrocchiale e familiari 


